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REGIONE LOMBARDIA 

PROGRAMMA REGIONALE FESR 2021-2027 

 

MISURA “COMPETENZE PER LO SVILUPPO” 

DGR XII/3638 del 16 dicembre 2024 – DDUO 35532 del 17 marzo 2025 

-------------- 

QUESITI E RISPOSTE (FAQ) 

Aggiornamento 13 maggio 2025 

 

 

1. Può una PMI partecipare a due Progetti distinti? 

Sì, il Bando non lo esclude, purché le Imprese posseggano i requisiti previsti, ivi compresa la 

sede operativa in Lombardia al momento di presentazione della domanda oppure l’impegno a 

costituirne una entro l’erogazione; infatti, il contributo non sarà erogato ad imprese che non 

rispettano, in sede di liquidazione, il requisito della sede operativa sul territorio regionale. 

 

2. Considerato che la domanda di agevolazione deve essere presentata sul portale Bandi e 

Servizi dall’Impresa Capofila, le altre Imprese partner devono comunque operare sul Portale 

Bandi e Servizi? 

La domanda di agevolazione deve essere presentata esclusivamente tramite la piattaforma 

Bandi e Servizi all’indirizzo www.bandi.regione.lombardia.it, a partire dalle ore 10.00 di martedì 

8 aprile 2025, da parte del Capofila; prima di presentare la domanda, tutti i Partner di Progetto 

devono procedere con la registrazione alla piattaforma Bandi e Servizi. 

 

3. Possono partecipare Imprese tra loro collegate e/o partecipate? 

Nel bando non ci sono limiti numerici alla partecipazione di più imprese afferenti al medesimo 

gruppo societario, posto che un collegamento tra le imprese influisce sempre sulla qualificazione 

dell’impresa a livello dimensionale e che deve essere rispettato il requisito di PMI, come definito 

all’Allegato 1 del Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2024 e s.m.i. 

 

4. Cinque imprese che fanno parte di una holding sono considerabili come un raggruppamento di 

PMI? 

Imprese appartenenti ad uno stesso gruppo societario non costituiscono automaticamente un 

Raggruppamento. Ai fini del bando occorre che le PMI, ancorché facenti già parte di un 

gruppo/holding, sottoscrivano un apposito Accordo di Progetto, secondo le caratteristiche 

indicate nel Bando stesso. 

A tal riguardo si rammenta che non sono considerate ammissibili le spese effettuate e/o fatturate 

ai Partner di Progetto da parte di soggetti (persone fisiche o giuridiche) con rapporti di controllo 

o collegamento così definito ai sensi dell’art. 2359 del c.c. o che abbiano in comune soci, 

amministratori o procuratori con poteri di rappresentanza o ancora altri elementi di collegamento 

tra le parti contraenti. 
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5. Aziende che appartengono ad una filiera e che svolgono attività similari possono costituire un 

raggruppamento? 

Ai fini della partecipazione all’Avviso le PMI devono essere collegate da tematiche di filiera 

(collegamento tematico previsto nel bando), settoriali e/o territoriali e devono essere legate da 

un Accordo di Progetto. 

 

6. Nel caso in cui, successivamente alla concessione dell'agevolazione, il Raggruppamento passi 

da 5 a 4 PMI (per rinuncia o altro motivo di un Partner), il Progetto può essere regolarmente 

concluso e rendicontato dalle 4 imprese rimanenti? 

Sì, nel caso indicato, il Progetto può essere concluso e rendicontato dal Capofila senza necessità 

di comunicazioni preventive e la rendicontazione sarà relativa alle spese sostenute dalle 4 PMI. 

E’ consentito infatti il venir meno di un solo partner, senza che questo comporti comunicazioni 

da parte del Capofila. Viceversa, le variazioni numeriche superiori devono essere 

preventivamente comunicate e approvate dal Responsabile del procedimento, che valuterà il 

permanere o meno della coerenza con gli interventi ammessi e finanziati.  

In nessun caso saranno riassegnate le quote di contributo concesse alle imprese “rinunciatarie”. 

 

7. Le agevolazioni della Misura Competenze per lo Sviluppo sono cumulabili con altre 

agevolazioni? 

Le agevolazioni NON sono cumulabili con le risorse derivanti dal Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) e neppure con la misura “Fondo Nuove Competenze”, approvata con DD n. 

0000439 del 5 dicembre 2024 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.  

Le agevolazioni sono cumulabili solo con altre agevolazioni derivanti da misure generali e non 

selettive che non costituiscono aiuti di stato. 

 

8. Tra i soggetti beneficiari della misura possono rientrare anche gli Enti di formazione accreditati 

in Regione Lombardia? 

No, i soggetti erogatori non possono partecipare al Bando in qualità di beneficiari. 

 

9. Chi sono i fruitori della formazione? 

Fruitori (Destinatari) sono gli imprenditori, i titolari e i coadiuvanti d’impresa, i soci, gli 

amministratori, il personale dipendente e i soggetti con forme di collaborazione coordinata e 

continuativa delle imprese aderenti al Raggruppamento, regolarmente censiti e attribuiti alle sedi 

operative dislocate sul territorio lombardo delle imprese Partner. 

 

10. Un medesimo destinatario (persona fisica) può usufruire di servizi formativi finanziati su più 

progetti presentati dalla stessa impresa? 

Ciascun dipendente, o altra persona fisica destinataria della formazione, può partecipare a un 

solo progetto formativo, anche qualora la stessa impresa presenti più progetti sul medesimo 

Bando. 

 

11. Se una stessa persona fisica è socia di differenti imprese, può, su progetti diversi e partenariati 

diversi, essere destinataria di due servizi formativi sul bando? 
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No, si veda la risposta al quesito precedente. 

 

12. Le spese di personale relative ai partecipanti alla formazione devono riferirsi a personale già 

assunto al momento della presentazione della domanda o possono riferirsi anche a personale 

assunto successivamente? 

Nel Progetto devono essere indicati i riferimenti (nominativi, ruoli, codici fiscali) di tutti i 

partecipanti alla formazione. 

Sono ammesse variazioni e sostituzioni dei destinatari inizialmente individuati in caso di 

dimissioni, licenziamento oggettivo o soggettivo o per sopravvenute esigenze e tali variazioni 

non devono essere preventivamente comunicate, ma debitamente motivate nella relazione 

finale.  

Le spese di personale saranno riconosciute solo con riferimento al personale dipendente (non 

si conteggia il personale con contratto di collaborazione coordinata e continuativa e non si 

conteggiano altre figure quali soci, amministratori, titolari, per i quali non è presente un contratto 

di lavoro subordinato), fermo restando che ai fini della validità del Progetto è necessario che il 

percorso formativo risulti frequentato da almeno il 70% del numero di partecipanti dichiarato in 

sede di adesione e che ciascuno dei partecipanti conteggiati ai fini del rispetto di tale percentuale 

abbia frequentato almeno il 75% della durata complessiva dell’attività formativa, come 

desumibile dai Registri delle presenze. 

 

13. È possibile per un soggetto erogatore di cui all’articolo B.2.b incaricare docenti esterni e/o liberi 

professionisti nella forma della prestazione occasionale, del contratto a progetto e/o con incarico 

di prestazione professionale (P.IVA)? 

Sì, è possibile.  

I “Soggetti erogatori”, indicati all’articolo B.2.b dell’Avviso, possono avvalersi di professionalità 

esterne, ma la spesa è ammissibile solo se le fatture sono emesse da uno dei soggetti erogatori 

indicati all’articolo B.2.b.  

Ai fini della rendicontazione delle spese indicate alla voce di spesa a) del comma 9) dell’articolo 

B.3 non saranno riconosciute fatture di soggetti che non rientrano tra i sopra citati “Soggetti 

erogatori”. Infatti, solo costoro sono titolati a fatturare spese di formazione, tramite titoli di spesa 

da loro emessi a favore delle imprese ammesse ad agevolazione, con l’avvertenza che  “le spese 

relative a beni o servizi condivisi nell’attuazione del Progetto devono essere in ogni caso 

giustificate da ogni impresa singolarmente per la parte di competenza e con autonoma fattura”. 

 

14. È possibile per un Raggruppamento avvalersi di più di un Soggetto erogatore della formazione? 

Sì, le azioni formative di un Progetto possono essere svolte da uno o più soggetti, purché 

individuati tra quelli specificati all’articolo B.2 dell’Avviso. In fase di compilazione della domanda 

di adesione sul Portale Bandi e Servizi sarà richiesto l’inserimento dei dati di tutti i soggetti 

erogatori.  

 

15. È possibile cambiare il Soggetto erogatore individuato nel Progetto ammesso a contributo?  

No, non è possibile cambiare l’Ente (o gli Enti) erogatore individuato nel Progetto ammesso a 

contributo. 
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16. È possibile che il Capofila sia un soggetto terzo (es. un ente di formazione o un soggetto 

erogatore) che non figura tra i beneficiari dell’agevolazione? 

No, il Capofila deve essere individuato all’interno del Raggruppamento. 

 

17. Il Capofila deve obbligatoriamente sostenere parte delle spese progettuali e quindi ricevere 

una quota del contributo? 

Sì, al riguardo il Capofila ha i medesimi obblighi delle altre PMI aderenti al Raggruppamento. 

 

18. Nel caso in cui vengano organizzate aule comuni a due o più aziende come dovrebbe essere 

gestita la fatturazione dei relativi costi? Il costo può essere rendicontato da una sola Impresa 

oppure deve essere suddiviso tra le imprese beneficiarie? 

Il Progetto per essere ammesso alle agevolazioni deve basarsi su tematiche comuni alle imprese 

partecipanti e pertanto l’aula comune a più aziende è favorita e auspicabile. 

In ogni caso le relative spese (sostenute per l’acquisto di beni e servizi condivisi, ivi compresa la 

spesa relativa all’attività formativa vera e propria) devono essere giustificate da ogni impresa 

singolarmente per la parte di competenza e con autonoma fattura. 

 


